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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il consiglio generale Cgil rilancia l'iniziativa 

Pizzinato: referendum 
su tutti i contratti 

Proposta un'assemblea dei delegati 
La necessità di accelerare i tempi della lotta per ottenere positivi risultati - Amara riflessio
ne sulla mancata rifondazione del sindacato - Interventi di Cardulli, Foa, Bertinotti 
ROMA — Stringere 1 tempi 
per 11 rinnovo del contratti e 
comunque proporre a Cisl e 
UH 11 ricorso al referendum 
per la ratifica di eventuali 
accordi; un'assemblea na
zionale unitaria del delegati 
entro la metà ottobre per ve
rificare lo stato del confron
to con 11 governo sulla Fi
nanziarla. Sono due punti, 
collegati all'attualità, della 
relazione di Antonio Pizzi-
nato Ieri al Consiglio genera
le della Cgil. Una relazione 
che Pizzinato non avrebbe 
voluto fare a questo Consi
glio, 11 primo dopo 11 Con
gresso. 

Sei mesi fa, 11 nuovo segre
tario generale aveva lanciato 
la scommessa della irifonda-
zlone» del sindacato. Ieri è 
arrivato alla scuola sindaca
le di Alicela con una ammis
sione amara: «Una fase si è 
chiusa, non altrettanta chia
ra è la coscienza che sia Ini
ziata una fase nuova». 

Ecco cosa manca. Pizzina

to, da solo, non avrebbe certo 
potuto colmare 11 vuoto. Più 
correttamente ha rimesso 11 
compito ai 460 componenti 
del Consiglio generale e, an
cor più. all'organizzazione 
nel suo insieme. «Perché — 
spiega — di un processo si 
tratta. Lungo, difficile, alle 
volte forse nemmeno linea
re. Ma 11 rinnovamento non 
può essere calato dall'alto». 

Allora, non resta che par
tire dal terreno spoglio della 
vicenda economica e sociale. 
Rimbalza, nella grande aula 
di Aricela, l'Immagine mi
nacciosa evocata dall'ammi
nistratore delegato della 
Fiat, a commento dell'uscita 
dei Ubici dalla casa automo
bilistica: la marcia dei qua
rantamila, quella contro 11 
sindacato. Dopo sono arriva
ti 1 profitti smisurati, persino 
un bel pacchetto d'azioni ac-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

DIARIO DEI CONTRATTI 

Sindacato in fabbrica 
Un mestiere difficile 

Diario del contratti si occupa oggi del delegati sindacali. Un 
mestiere duro, difficile, quello di «interpreti* di una linea 
sindacale, spesso non univoca o da costruire, nei confronti di 
una «base* che manifesta malessere, impazienza. Come pre
parano 1 delegati la stagione dei contratti? Quali sono 1 loro 
problemi? Ancora: di che cosa si discute in realtà nelle fab
briche? Più di soldi o d'inquadramento? Il delegato esprime 
intanto scetticismo, pessimismo sul proprio ruolo («Questo è 
un lavoro che non conta nulla per fare carriera»), lamenta 11 
distacco da quelli che stanno a Roma, la scarsa Informazio
ne, 11 fatto di lavorare spesso solo e Isolato. Ma sono In molti 
a non mollare, ad esprimere fiducia nella possibilità del «sin
dacato dei consigli»: «Io ci credo e lo faccio, i risultati si 
vedranno». 
Diario dei contratti vi racconta oggi esperienze all'Alfa Ro
meo e nelle medie aziende di Milano, all'Italsider di Taranto 
e all'Ansaldo di Genova. A PAG. 9 

Pesanti sanzioni decise dal governo 

Per auto e Tir 
multe-stangata 
fino a 8 milioni 

È la cifra che pagheranno i conducenti di autotreni sorpresi a viag
giare nei giorni festivi - Un milione di multa per l'eccesso di velocità 
Sequestro del veicolo, ritiro 
della patente, supermulte: 
una raffica di sanzioni si sta 
per abbattere sugli automo
bilisti indisciplinati e sul 
guidatori di Tir e camion che 
non rispettano le norme che 
ne regolano la circolazione 
sulle strade. Le misure dra
coniane sono state decise Ieri 
dal Consiglio del ministri 
che ha unificato 1 disegni di 
legge del ministri del Lavori 
pubblici, Nicolazzi, e dei Tra
sporti, Signorile. Il decreto 
entrerà probabilmente in vi
gore dalla prossima domeni
ca. Gli italiani dovranno sta
re molto attenti, tanto per 
fare un esemplo, al rispetto 
del limiti di velocità: chi li 
supera di non oltre 10 chilo
metri sarà multato per una 
somma variante da 50 a 
200mila lire. Se si va oltre i 10 
chilometri la multa oscillerà 
da 200mila lire a un milione. 
Raddoppio della sanzione. 

sospensione della carta di 
circolazione e della patente 
se a compiere l'infrazione è 
un Tir. Ed è a questi ultimi, 
chiaramente, che 11 Consi
glio dei ministri ha prestato 
particolare attenzione nella 
sua riunione di ieri impo
nendo una serie di sanzioni 
che si spera possano limitare 
le troppo frequenti tragedie 
provocate dagli automezzi 
pesanti. Se sorpresi a circo
lare nel giorni festivi ed In 
quelli espressamente vietati, 
ad esempio, saranno multati 
per somme che vanno da 
200mlla lire a quattro milio
ni. Supermulta per gli auto
treni per 1 quali è raddoppia
ta la sanzione. L'ultima scia
gura provocata dai Tir è pro
prio di ieri: ne sono stati 
coinvolti quattro, in un inci
dente sulla Milano-Venezia. 
Due 1 morti. 

SERVIZIO DI NOTARIA PAG. 3 
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LA CITTA 
DELL'UOMO 
«La citta dell'uomo». Firenze 
capitale europea della cultu
ra. Un supplemento tabloid 
di 24 pagine sull'Unità di do
mani con interventi dei 
maggiori studiosi e intellet
tuali 

Nella tarda serata di ieri il Consiglio dei ministri ha approvato la legge sulla manovra economica 

Finanziaria '87, tagli anche alle imprese 
Modificati i conti: le riduzioni saranno 
non di 2500 ma di circa 2000 miliardi 

Nella tarda serata di ieri il 
Consiglio del ministri ha ap
provato la legge finanziaria 
per 11 1987. Nonostante al 
termine della riunione di pa
lazzo Chigi i ministri si siano 
fatti in quattro per illustrare 
11 «concerto di consensi* (Do-
nat Cattin) che avrebbe ac
compagnato la discussione, 
il licenziamento del docu
mento programmatico non è 
stato senza contrasti. Goria, 
infatti, ha contestato la rela
zione previslonale e pro
grammatica per 11 1987 pre
sentata dal ministro del Bi
lancio, Romita. La previsio
ne di spesa per l'87, basata 
sul preconsuntivo '86, ha 

portato sulla previsione pre
cedente un'aggiunta di 3.700 
miliardi. Il fabbisogno di 
cassa del settore statale è 
stato Individuato nell'ordine 
di 100.000 miliardi. L'atto più 
significativo di questa finan
ziaria sembra essere comun
que un «intervento organico» 
per la riduzione degli oneri 
sociali. E un provvedimento 
che va ad incidere diretta
mente sui bilanci delle im
prese. Le prime reazioni del
la Conflndustria non sono di 
apprezzamento: è sbagliata 
— dicono — proprio come 
manovra di politica econo
mica. 
Il servìzio di Daniele Martini 

A PAG. 2 

Operazione Fiat 
congratulazioni 

di Shultz 
ad Andreotti 

Il segretario di Stato Usa si è detto mol
to soddisfatto - I dettagli dell'affare 

MILANO — Sollecitata dalla Consob (la 
commissione che controlla la Borsa) e dalla 
stampa, la Fiat alza 11 sipario sui dettagli 
dell'operazione che ha portato all'uscita del 
Ubici della Lafico dall'azionariato. Un avve
nimento che ha assunto le dimensioni del
l'affare di Stato, se è vero che Ieri a New York 
11 segretario di Stato americano George 
Shultz si è sentito in dovere di fare i compite-
menti al ministro degli Esteri italiano An
dreotti. L'amministrazione Reagan, ha detto 
Shultz ad Andreotti, ha «accolto positiva
mente* la notizia, e si è detta «molto soddi
sfatta» della conclusione dell'operazione. 

«Dal punto di vista della Libia — ha com
mentato per Inciso 11 nostro ministro degli 
Esteri — se tutte le punizioni fossero di que
sto tipo, molta gente sarebbe contenta di es
sere punita...*. 

Ma, al di là del compiacimento degli uomi
ni del presidente Reagan, restavano da chia
rire le complesse manovre che hanno portato 

la ini (e quindi la controllante Ifl, e quindi in 
ultima istanza la famiglia Agnelli) ad au
mentare in misura tanto vistosa la propria 
partecipazione nella Fiat. Il lungo comuni
cato emesso in serata, tra l'altro, conferma 
ufficialmente che un intervento della Con
sob c'è stato, e che la società torinese è stata 
formalmente chiamata a dire di più su tutto 
l'affare. 

Punto di partenza delle trattative con 1 li
bici, dice la Ifil, erano alcune condizioni det
tate dalla Lafico per la cessione del 15,19% 
delle azioni ordinarle (quelle che danno 11 di
ritto di voto nelle assemblee), del 13,09% di 
quelle privilegiate e del 13,04% di quelle di 
risparmio. Tali condizioni erano tre: segre
tezza della trattativa; cessione dell'intero 
pacchetto senza frazionamenti; definizione 
del prezzo in dollari Usa. 

Una volta stabilito il prezzo (3 miliardi di 

(Segue in ultima) Dario Venegoni 

Terrorismo a Parigi 
Arrestato un sospetto 

PARIGI — Nella confusione che regna a Parigi — alimentata 
dalle contraddittorie informazioni del governo e della stampa go
vernativa — attorno ai terroristi e ai loro eventuali mandanti, si è 
inserito ieri il clamoroso e teatrale arresto di Frederic Oriach, 
personalità in vista dell'estrema sinistra prò palestinese. Rientra
to da un soggiorno in Siria il 20 agosto scorso, pedinato quotidia
namente — secondo il suo avvocato — dalla polizia, Oriach è stato 
arrestato ieri mentre teneva una conferenza stampa nei giardini 
pubblici del Lussemburgo. Il governo ha spiegato che il giudice 
istruttore incaricato delle indagini sugli ultimi attentati lo sospet
tava di aver dato manforte ai terroristi almeno nella fase prepara
toria delle loro azioni. L'avvocato di Oriach ha affermato che per il 
suo cliente si trattava soltanto di una testimonianza, e quindi 
avrebbe potuto essere semplicemente convocato dal giudice istrut
tore non esistendo contro di lui alcuna accusa giustificante l'arre
sto. NELLA FOTO: Oriach al momento dell'arresto 

Ancora due suicidi in caserma 
Uno s'impicca, l'altro si spara 

Non conosce Une la tragica catena di giova-
ni di leva che si tolgono la vita. Nella sola 
giornata di Ieri si sono dovuti registrare al* 
tri due suicidi. Il primo in Sardegna, dove 
Ennio Di Biasio, 26 anni, recluta da appena 
38 ore, è stato trovato impiccato ad un 
oleandro a poche centinaia di metri dalla 
caserma «Gonzaga* di Sassari, dov'era stato 
inviato per 11 Car. I pochi ad averlo cono
sciuto nelle primissime ore del suo servizio 
affermano di non aver notato nel giovane 
nessun segno di squilibrio. L'altra tragedia 
è avvenuta nel carcere militare di Peschie
ra, dove il ventenne Franco Bltonto, di Se
sto San Giovanni, concluso il suo turno di 

guardia, si è sparato alla testa con il fucile 
di ordinanza. Gli mancavano venti giorni al 
congedo. Neanche in questo caso vi sono 
elementi per risalire alle cause del gesto. 
Continua frattanto la discussione sulla ri
forma del servizio militare. Ieri la De ha 
presentato al Senato la sua proposta di ri
duzione della leva a 6 mesi. Il ministro della 
Difesa Spadolini ha rilevato come «questa 
corsa alla durata del servizio militare possa 
rivelare sottintesi elettorali*. In Italia, ha 
aggiunto, «sarebbe già un grosso successo 
unificare la ferma tra la Marina e le altre 
armi a 12 mesi*. Ancora contrasti dunque 
nella maggioranza. A PAG. e 

L'ex presidente della Repubblica, commosso, salutato da tanta gente per strada 

Incontri e battute di Pertini 
festeggiato per i suoi 90 anni 

ROMA — «lì miglior articolo 
sui miei novantanni? Ma si
gnori, quello di Natta sull'U
nita!». Cosi Sandro Pertini, 
Ieri al pranzo dato In suo 
onore dalla direzione sociali
sta nel ristorante trasteveri
no La Antica Pesa, rispon
dendo ad una (maliziosa) do
manda di Luigi Covatta. E 
Claudio Martelli, di rimando 
a Covatta, con un sorriso al
trettanto malizioso: »E bravo 
Gigi, così anche In quest'oc
casione slamo riusciti a far 
parlare bene Perùnl del co

munisti...: 
All'ora di pranzo del gior

no del compleanno del sem
pre popolarissimo ex presi
dente della Repubblica, il 
taccuino del cronista è già 
pieno di battute, di incontri 
significativi, di attestazioni 
di affetto e di stima, di «colo
re*. «Sento la nostalgia — ha 
detto tra l'altro — della pre
sidenza della Repubblica. Al
lora ero attivo, avevo tanto 
lavoro*. La giornata di ieri è 
stata intensissima per San
dro Pertini. Si è aperta di 

buon'ora con una calorosa 
telefonata d'auguri, che lo 
coglie ancora a letto, di Papa 
Wojtyla, 11 compagno di pas
seggiate sulla neve. 

Poi, nell'attico che guarda 
su Fontana di Trevi (lo stes
so appartamento in cui Per
tini visse con la moglie Carla 
anche durante il settennato 
presidenziale, quando non 
volle andare ad abitare al 
Quirinale), arriva il suo suc
cessore, Francesco Cosslga. 
Venti minuti di chiacchiere 
amichevoli. *L'ho trovato be

nissimo. È un uomo vero co
me sempre», dice 11 capo del
lo Stato al giornalisti che 
fanno la posta da basso. 

Verso le 10,30 Sandro Per
tini esce (che fatica fender la 
folla che affettuosamente gli 
si stringe intorno, e che an
cor più calorosamente lo fe
steggerà daccapo e proprio lì 
nel pomeriggio ) e fa un salto 
a palazzo Giustiniani dove 

Giorgio Frasca Poterà 

Movimenti nella 
politica del Psi 
di FABIO MUSSI 

(Segue in ultima) ROMA — d i auguri del predente (tolta Camera Nilde «lotti a Sandro Pertini per i suoi SO anni 

Gran movimento del Psi. 
E gran movimento, al bordi 
del campo, degli ex suppor-
ters, del tifosi del decisioni
smo centrista anticomunista 
che, per tutto un periodo, ha 
non poco Influenzato la poli
tica del socialisti Italiani, del 
segretario-presidente Craxl 
e del suo vicario, Claudio 
Martelli. 

In pochi giorni sono venu
ti parecchi segnali di sgan
ciamento, prevalentemente 
sullo spunto della polemica 
contro le nuove posizioni an
tinucleari. Ernesto Galli del
la Loggia, La Stampa del 
17/9: 'L'antinucleare soddi
sfa quell'esigenza atavica 
della sinistra Ideologica che 
si riassume nel suo bisogno 
di "pensare In grande" (...) 
Un siffatto riformismo fini
sce per contenere quasi la ra
dicale ultlmatlvità dell'im
perativo rivoluzionario». Al
berto Ronchey (Corriere del
la Sera di Ieri, editoriale: «La 
febbre socialista'): •(...) Non 
pochi abbagli e sbagli. Per 
esemplo, concedere sempre 
di più al movimentismo, a 
certe forme tradizionali di 
sinistrismo e a certe subcul
ture o neoculture di piazza, 
mettendo In difficoltà pro
prio l comunisti più ragione
voli o realistici e più aperti al 
Psh. Lucio Colletti (Corriere 
della Sera del 23/9, editoria
le: «Ma che confusione nel 
Psh): 'Chi ha seguito con In
teresse (anche se dall'ester
no) Il "nuovo corso" sociali
sta avverte, oggi, che esso è 
sul punto di avvitarsi In un 
Ingorgo. (...) L'Impressione è 
che, al punto In cui stanno le 
cose, siano sempre più ma
turi 1 tempi di un congresso 
di chiarificazione. E che, 
"staffette" a parte, sia giun
to il momento per Craxl di 
riprendere in mano le redini 
del suo partito e di spiegare 
al paese ciò che esso voglia 
veramente». 

Colletti chiede cioè che a 
Martelli venga revocata la 
delega. E si prende dal Mar
telli medesimo, su Repubbli
ca di lezi, un manrovescio da 
girargli la faccia: *Io ero ri
formista nel '68 — dice 11 vi
cesegretario socialista — 
quando violentemente mi 
contestavano gli allievi del 
professor Colletti che, a ca
vallo tra Hegel e Marx, Inse
gnava che la società civile è 
una bestia selvaggia che lo 
Stato deve domare. Adesso 
lo difendo quella generazio
ne dispersa ma non perduta, 
che oggi I maitres a penser 
della rivoluzione condanna
no In nome di un razzismo 
Ideologico. C'era allora chi 
pensava che 11 socialismo 
fosse 1 soviet più l'elettrifica
zione. Oggi non scrivono più 
sul Manifesto ma sui Corrie
re e pensano che 11 progresso 
sia l'elettrificazione („.;». 

Ben detto. E assai merita
to da chi ha tentato di tra
sformare la cultura In una 
sfilata del prèt-à-porter di 
tutte le politiche neomode
rate e conservatrici di questo 
nostro Occidente. Anche se, 
spesso, con un forte incorag
giamento del gruppo diri
gente socialista medesimo. 

L'intervista di Martelli 
contiene, tuttavia, numerose 
altre considerazioni politi
che da segnalare. 11 titolo ne 
sintetizza il senso, ed è sor
prendente: 'Psi, partito di 
lotta e di governo» (amar
cord—). 

Che dice Martelli? Martel
li ribadisce lo *stop al nu
cleare». Guarda ai movimen
ti della società, nella quale 
vede solo queste novità: l ra
dicali, Comunione e Libera
zione, I verdi, gli studenti 
dcll'86. Propone la tassazio
ne delle plusvalenze aziona-

Nell'interno 

Gorbaciov 
a Reagan 
sul caso 
Daniloff 

Proroga del trattato Abm, 
(Mosca accetterebbe di 

Prolungare l'intesa solo di 
0-15 anni) compromesso 

sul caso Daniloff, sarebbe
ro stati proposti dal leader 
sovietico Gorbaciov a Rea
gan nella lettera conse
gnata da Scevardnadze 
al presidente americano 
Reagan compirebbe una 
visita ufficiale in Italia nel 
giugno prossimo. 

H. SERVIZIO DI 
AMELIO COPPOLA A PAG, 3 

rie. Annuncia che al prossi
mo congresso socialista sa
ranno trattate grandi que
stioni Ideali e strategiche. 
Apprezza l'iaccelerazlone ri
formista della sinistra de in 
un Impianto per la verità da 
Repubblica presldenzlallstl-
co-plebiscitarla». Critica 11 
Pel, ma non esclude (sia pure 
da 'esperto di cose politiche», 
piuttosto che da politico) 
una alleanza nella prossima 
legislatura. 

Come valutare tutto ciò? 
SI tratta evidentemente di 
un'Idea di 'spostamento a si
nistra» dell'asse della politi
ca socialista. Un asse addi
rittura sbilanciato, una posi
zione 'scavalcante». 

La confermerà 11 prossimo 
Congresso? Se così fosse, si 
tratterebbe di un cambia
mento non di poco conto, ri
spetto al congresso di Vero
na, e tale da rimescolare le 
carte, a sinistra, e su tutto lo 
scacchiere politico. 

Frenesie elettorali? Forse, 
anche. Ma l'Ipotesi può esse
re probabilmente un'altra, e 
più larga. 

Il Psi, prima di tutto, ha 
toccato con mano la difficol
tà di una strategia — detta 
della 'governabilità» — volta 
a conquistare posizioni di 
potere duellando con la De, a 
contendere lo spazio eletto
rale In tutte le direzioni (al 
partiti di opposizione come 
al partners di governo), ad 
agglomerare un polo laico-
socialista, ad affermare pre
potentemente 11 proprio ruo
lo confermando la regola au
rea di tutti l governi dopo il 
'47: la discriminazione anti
comunista. 

Il Psi, In secondo luogo, 
deve per forza aver sentito 
addosso la camicia stretta 
cucita (pur tra mille confu
sioni e sbandamenti di con
dotta) dalla De di De Mita 
con 11 'patto della staffetta», 
sottoscritto a conclusione 
dell'ultima crisi di governo, 
pasticciata ed oscura quan-
t'altremal. E l'insidia morta
le di un pentapartito, mal 
più strategico, ma di nuovo a 
direzione democristiana, e 
col pieno ripristino dì un di
ritto di cooptazione degli al
leati che la De, avendo otte
nuto l'obbedienza alla regola 
materiale dell'esclusione co
munista, da sempre efficace
mente esercita. 

In terzo luogo, anche, è 
probabile che il Psi abbia av
vertito che la grande stagio
ne reaganlana si va esauren
do, e 11 pendolo torna a batte
re a sinistra; o comunque 
che, nel blennio che ci aspet
ta, '87-88, nel quale si vota in 
tutti i più Importanti paesi 
dell'Occidente (compresa l'I
talia), la sinistra torna a gio
care buone carte, si trova di 
fronte, dopo anni e In nume
rosi paesi — per quanto la 
vittoria sia tutt'altro che as
sicurata! — nuove chances. 

Nelle mutate posizioni del 
Psi c'è una buona dose, sicu
ramente, di spirito elettora
listico e propagandistico, e 
quel tanto di esagerata spre
giudicatezza tattica, e di im
provvisazione, che può di
sturbare. C'è per di più 
un'Incoerenza di fondo con 
molti comportamenti politi
ci concreti in sede parlamen
tare e di governo, una con
traddizione aperta, che spes
so si fa eccessiva e parados
sale. Ed è inutile crucciarsi, 
cometa Martelli nell'Intervi
sta, per 11 richiamo alla coe
renza fatto ai Psi da Natta a 
Milano. 

Ma la situazione è comun-

2uè In movimento, slpresen-
ino oggi le possibilità di un 

nuovo dialogo a sinistra. Per 
svilupparlo e renderlo serio, 
non resta che stringere sulle 
cose e sul fatti. È disposto II 
Psi? 

Nuovo accordo 
per il metano 

tra l'Eni 
e l'Algeria 

L'Eni ha portato a termine 
con l'Algeria le trattative 
per il rinnovo della forni
tura di metano all'Italia. 
L'accordo garantisce la 
continuità della fornitura 
attraverso 11 grande ga
sdotto mediterraneo a 
prezzi Inferiori a quelli 
concordati in precedenza e 
che tante polemiche ave
vano suscitato. Le nuove 
condizioni per il metano 
che va dal deserto a Bolo
gna. Norme valide per tre 
anni. A PAG. 10 


